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OGLIASTRA | CRONACA
TORTOLÌ.Giorgio Mazzella boccia i progetti per il rilancio dello scalo

Aeroporto, volano stracci:
«L’arbitrato non c’entra»

us

� C’è chi sostiene, come il con-
sigliere regionale Pd Franco Sa-
batini, che sia necessario aspet-
tare la fine dell’arbitrato tra Ge-
arto e Aliarbatax per dare il via
al bando di gara che dovrebbe
portare al riavvio dell’aeroporto.
Tesi respinta al mittente da
Giorgio Mazzella. «L’esito dell’ar-
bitrato non ha nulla a che vede-
re con il riavvio dell’aeroporto».
Infatti Mazzella dell’aeroporto
ha consegnato le chiavi un anno
fa. «Come dire, per chi nulla sa-
pesse della faccenda, di non po-
ter affittare una casa fino all’esi-
to della causa con l’inquilino
precedente per le rate non paga-
te». 

IL NODO. L’arbitrato tra Gearto
e il Consorzio industriale di Tor-
tolì-Arbatax è l’atto finale di un
lungo contenzioso per i canoni
d’affitto. Il Consorzio chiede 600
mila euro l’anno, anche per gli
anni in cui lo scalo era chiuso.
Mazzella sostiene, carte alle ma-
no, come la riapertura fosse va-
riabile dipendente dal pagamen-
to di un euro a passeggero. 

Ma non finisce qui. Il Consor-
zio industriale deve a Mazzella
ancora una parte dei denari rela-
tivi alle quote azionarie di Aliar-
batax acquistate e pagate solo in

parte. «Nella primavera scorsa
hanno versato un acconto (un
milione e 800 mila euro), da al-
lora non li abbiamo più sentiti». 

E sull’interesse di imprendito-
ri cinesi Mazzella sorride: «Ser-
virebbe una pista da 2400 metri.
Per farla dovrebbero buttare giù
anche la collina di Monte Attu.
Se riescono ad aprire io sono
contento, ma non cui riusciran-
no mai». Una bocciatura senza
appello. 

L’OBLIO. L’addio di Giorgio Maz-
zella, con il passaggio della pro-
prietà dell’aeroporto al Consor-
zio, era stato da più parti saluta-
to come il prologo alla soluzione
dei problemi dell’aeroporto di
Tortolì. Tuttavia a distanza di

anni e al netto delle promesse
elettorali non c’è nessun proget-
to concreto per il rilancio della
struttura. 

L’argomento tuttavia è sempre
attuale. In questi anni ci sono
state manifestazioni, consorzi e
convegni. Nulla che sia servito a
far decollare qualcosa dalla pista
abbandonata.

L’aeroporto di Tortolì venne
realizzato dalla Cartiera negli
anni Sessanta come pista azien-
dale e rilanciato per i voli turisti-
ci e passeggeri dalla Air Sardinia
di Corrado Corrias prima e dal-
la Gearto di Mazzella poi. Da
quattro anni è chiuso. 

Simone Loi
RIPRODUZIONE RISERVATA

LANUSEI. Proteste e disagi

Niente patch test
agli allergici:
manca il farmaco
� Sono tornati a casa senza essere sottopo-
sti al patch test. In ospedale non era dispo-
nibile il medicinale somministrato ai pa-
zienti allergici al nichel. La visita era stata
prenotata un mese fa, ma ieri mattina quat-
tro pazienti non hanno potuto effettuare il
test allergologico perché da dicembre la Asl
di Lanusei non ha più acquistato il farma-
co da far assorbire tramite piccole punture
effettuate con ago, utili a determinare se la
sostanza provoca infiam-
mazione. «Mi sono sotto-
posto solo agli altri test,
ma quello per il nichel era
urgente», spiega Salvato-
re Gallozza, 51 anni, di
Lanusei, mentre mostra le
braccia punzecchiate da-
gli aghi. Ora sarò costret-
to a prenotare nuovamen-
te la visita ma in un altro
presidio». Oltre al danno
però anche la beffa: il
patch test richiede oltre
70 ore di attesa prima di formulare una dia-
gnosi (a differenza dei test semplici dove
bastano un paio d’ore), quindi l’eventuale
trasferta al presidio dovrà essere effettuata
due volte. «Non capisco - ha incalzato Gal-
lozza - quale sia il problema della Asl dato
che la visita, cinquanta euro di costo, è a ca-
rico del paziente». Dalla Asl arrivano rassi-
curazioni: «A breve riavremo il medicinale
e attiveremo nuovamente il servizio», han-
no fatto sapere i dirigenti del presidio pre-
cisando che «la sospensione riguarda solo
questa tipologia di esame. L’esecuzione del
patch test è stata momentaneamente so-
spesa per un ritardo nella consegna dei rea-
genti. Gli utenti in lista d’attesa verranno
avvisati non appena sarà nuovamente pos-
sibile eseguire la visita».

Giovanna Falchetto
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale

IL NODO

Nel 2015
Mazzella 
consegnò
lo scalo
al Consorzio
industriale
uscendo
di scena
dopo aver
gestito
lo scalo
attraverso
Gearto

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
lanusei@unionesarda.it

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
LANUSEI Ghiani,v.Roma ,0782/42180;
BARI SARDO Usai, v. C. Battisti 2,
0782/28274; SEUI Chillotti-Demuru, v.
Roma 244, 0782/54624; TORTOLÌ
Serafini,v.Mons.Virgilio,0782/623030;
TRIEI Corrias, v. Fontana Nuova 3,
0782/618171; ULASSAI Pisano, c.so V.
Emanuele 59,0782/79056.
NUMERI UTILI
C.R.ARZANA ....(118) 0782/369019
OSP.LANUSEI...............0782/490211
ASL LANUSEI ................0782/49021
CL.TOMMASINI JERZU......0782/7616
G.MEDICA BAUNEI .....0782/610652
ARBATOR EMERGENCY TORTOLÌ (118)
0782/624951
CROCE VERDE TORTOLÌ(118)
0782/624112
AVL LANUSEI ..... (118) 0782/40758
COMUNE LANUSEI........ 0782/47311
COMUNE TORTOLÌ ....... 0782/600700
CINEMA 
TORTOLÌ ,GARIBALDI, via Umberto
57/59,Tel.0782/622088:
L’ABBIAMO FATTA GROSSA 19.15-21.30
LA CORRISPONDENZA 21.45
IL PROFESSOR CENERENTOLO 19.15

APPUNTAMENTI

GAIRO,SOSTEGNO ECONOMICO- Un picco-
lo sostegno economico a chi vive in con-
dizioni disagiate.I paesi dell’Unione del-
la Valle del Pardu aprono i termini per la
presentazione delle domande per l’am-
missione al programma sperimentale di
interventi.Sono tre le tipologie di aiuto:
sostegno economico e avvio di proget-
ti personalizzati di aiuto per le famiglie
in grave difficoltà,interventi in favore dei
nuclei familiari mirati all’abbattimento e
alla riduzione dei costi dei servizi.Le do-
mande scadono il 7 marzo. (g. f.)

TORTOLÌ. Il caso limite dei 35 milioni di euro per le infrastrutture delle aree industriali

Finanziamenti non pervenuti, Confindustria attacca
� «Il 2016 sia l’anno decisivo
per le infrastrutture in Oglia-
stra». L’auspicio espresso da
Roberto Bornioli, presidente
di Confindustria Sardegna
Centrale fa appello all’ottimi-
smo della volontà ma è fonda-
to sul pessimismo dell’intelli-
genza: «Gli annunci non basta-
no - spiega Bornioli - è priori-
tario far partire i cantieri e
concludere le opere. L’Oglia-
stra è beneficiaria di ingenti ri-
sorse (240 milioni di euro),
stanziate per la realizzazione
di infrastrutture fondamentali
per una provincia che, insie-
me al Nuorese, è l’ultima in
Italia per dotazione infrastrut-
turale». Agli annunci in rapida
sequenza degli ultimi mesi
non ha fatto seguito l’apertura

dei cantieri per le infrastruttu-
re.

«Le risorse - incalza il presi-
dente degli industriali - sono
state a lungo ostaggio della bu-
rocrazia. Nel frattempo sono
spariti 43 milioni di euro di
fondi assegnati e mai spesi re-
lativi al polo della pasta fresca,
al porto di Arbatax, al solare
termodinamico e all’aeropor-
to».

Il messaggio, forte e chiaro, è
indirizzato alla macchina am-
ministrativa regionale, alla
pubblica amministrazione, al-
la Provincia e all’Anas.

Tra gli esempi più eclatanti
viene citato il mancato trasfe-
rimento, a distanza di quattro
anni, dei 35 ettari ex cartiera
dalla Sarind alla Regione e

quindi al Comune di Tortolì.
«È fondamentale - spiega Bor-
nioli - che ciò avvenga con la
massima urgenza, per far fron-
te alla mancanza di lotti nel-
l’area industriale di Tortolì».
Mentre restano ai nastri di
partenza gli interventi sulla
viabilità consortile, pari a due
milioni di euro, insieme ai tre
milioni destinati al polo nauti-
co.

Il secondo fronte aperto da
Confindustria riguarda la via-
bilità. L’avvio dei lavori su due
lotti della statale 125 è stato
annunciato come imminente,
mentre per l’ultimo lotto oc-
correrà attendere il 2017. I la-
voratori del settore, piegato da
una crisi senza precedenti, at-
tendono risposte.

«L’auspicio - conclude il pre-
sidente degli industriali - è che
non ci siano ulteriori slitta-
menti. Registriamo invece
enormi ritardi per la statale
389 e per la provinciale 27.
Così come per il porto di Arba-
tax che versa da tempo in uno
stato di gravissimo degrado».
Nei giorni scorsi la Regione ha
autorizzato lavori per 5,6 mi-
lioni di euro in capo al Consor-
zio industriale per interventi
nelle banchine e nella stazione
marittima. Le risorse sono
parte di un finanziamento
complessivo di 11,5 milioni ri-
salente al 2008. Nessuna trac-
cia invece, per ora, degli altri 6
milioni assegnati. 

Nino Melis
RIPRODUZIONE RISERVATA

37martedì 2 febbraio 2016L’UNIONE SARDA

www.unionesarda.it


